ATTO DI DIFFIDA, SIGNIFICAZIONE E MESSA IN MORA
* * *
I sottoscritti genitori degli alunni della Classe___________ sezione ____ della Scuola ____________Statale _______di _______________ (____)

PREMESSO
-che in nessuna occasione hanno autorizzato il personale scolastico, né direttamente né attraverso i rappresentanti di classe, a sottoporre i propri figli a “pratiche” valutative del profitto scolastico  di dubbia liceità normativa. 

CONSIDERATO
· che trovano assolutamente inconsistente l'azione informativa data da codesto Istituto alle famiglie in merito alle nuove “attenzioni”, di carattere valutativo-certificativo, che la “Riforma Moratti” dedica ai propri figli.

RITENUTO
che i documenti di natura legale, sindacale, associativa, prodotti dallo Studio Legale di Firenze dell’Associazione Nazionale per la Scuola della Repubblica, dallo Studio Legale della Cgil Scuola di Roma, dal Coordinamento Nazionale in difesa del Tempo Pieno e Prolungato, i cui contenuti fanno propri in tutte le loro parti e di cui si allega copia, delineano uno scenario,  allarmante e degradante della scuola che si vorrebbe reinventare per la formazione dei propri figli, 

DIFFIDANO

l'Istituto Scolastico________________, nella persona del Dirigente Scolastico ________________     ____________________,  il personale scolastico tutto, 

-dal somministrare test esterni alle delibere del collegio docenti;

- dall'utilizzare matite o penne cancellabili per apporre i dati dei propri figli su qualsiasi tipo di documentazione da trasmette al di fuori della scuola;

-dal trasmettere ovunque qualsiasi informazione relativa ai propri figli senza la previa autorizzazione dei sottoscritti e dei docenti titolari delle classi;

- dall'utilizzare, in palese violazione della privacy degli alunni e delle famiglie sottoscritte, qualsiasi immagine, elementi e dati privati familiari, carpiti e registrati su documenti  estranei alle ordinarie e tradizionali pratiche e scritture amministrative autorizzate all’atto dell’iscrizione;

-dall'inserire nel percorso formativo valutativo dei propri figli qualsiasi strumento  od elemento non appositamente deliberato dal Collegio docenti (unitario nelle modalità e nei tempi di discussione nel caso di Istituto Comprensivo) e dal Consiglio d'Istituto.

SIGNIFICANO

-che l'unica certificazione valutativa che i sottoscritti autorizzano sui propri figli è quella che producono gli insegnanti titolari della classe attraverso la scheda personale annuale, che ha anche valore di “documentazione del percorso formativo”, nella piena espressione della loro libertà d’insegnamento;

-che non autorizzano “la schedatura delle competenze” dei propri figli attraverso il documento “portfolio”, nominato negli allegati delle Indicazioni nazionali della riforma Moratti, perché non presente in nessuna norma primaria e perché espressione della funzione tutoriale attualmente oggetto di vertenza sindacale presso l’ARAN, così come specificato nella sentenza (Registro generale 2029/2004)-febbraio 2005 dal Tribunale Amministrativo Regionale di Lecce;

-che garantiranno la massima collaborazione e la tutela legale  a quei docenti che negheranno all’Amministrazione scolastica l’esecuzione non lecita  delle norme scolastiche nei confronti dei propri alunni;

-che qualsiasi applicazione abusiva della normativa scolastica vigente, compromettendo pesantemente il servizio scolastico erogato dall’ Istituto Scolastico,  inciderebbe con grave danno sul presente e sul futuro formativo dei propri figli;

-che qualora si volesse irresponsabilmente procedere nella somministrazione dei cosiddetti “TEST INVALSI”, o nella produzione del “Portfolio “, nei confronti dei propri figli, soprattutto in assenza degli specifici passaggi normativi e collegiali previsti dalla Legge sull’esercizio dell’autonomia scolastica costituzionale, si vedranno immediatamente costretti ad adire la competente Autorità Giudiziaria, civile, penale e amministrativa, con relativa ed ampia partecipazione della stampa e dei mezzi di informazione Radio-Televisivi, per la tutela delle proprie ragioni e il risarcimento dei danni.
Il presente atto ha valore di costituzione e messa in mora.

___________, __/04/2005
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